
AGNESE SANTORI

“Uniti per un lavoro sicuro”, questo 
lo slogan in occasione della Festa dei 
Lavoratori promossa da Cgil, Cisl e 
Uil  presentata  ieri  in  conferenza  
stampa. Un 1° maggio in cui si è deci-
so di mettere a tema con varie moda-
lità la qualità e la sicurezza dei lavo-
ratori e delle lavoratrici. 

Ad ospitare l’evento il parco Urba-
no di Lavis «Siamo molto contenti di 
ospitare il concerto del primo mag-
gio per l’attualità e la centralità dei 

temi e per la scelta di mettere la for-
mazione in primo piano» - ha spiega-
to Isabella Caracristi, assessora co-
mune di Lavis al commercio sociale. 

Non un normale  concertone ma 
un’occasione per fare memoria e for-
mazione sul tema della sicurezza e 
della qualità del lavoro con una parti-
colare attenzione sul territorio tren-
tino. Nel 2024 infatti il Trentino ha 
contato 9. 325 infortuni sul lavoro e 
ben 13 vittime, ancora più drammati-
co il livello nazionale che ha contato 
oltre 1000 morti e 650 mila infortu-
ni. 

Da qui la necessità di sensibilizza-
re sul lavoro soprattutto in una gior-
nata in cui viene festeggiato. «Con le 
nostre azioni stiamo portando avan-

ti una battaglia di civiltà per dare 
lavoro di qualità fondato sulla sicu-
rezza - esordisce Michele Bezzi, se-
gretario generale della Cisl del Tren-
tino – l’obiettivo di noi sindacati è 
quello di accompagnare le imprese a 
migliorare  il  ruolo  del  lavoro  con  
controlli finalizzati a valorizzare l’im-
presa,  diffondendo  informazioni  e  
cultura del lavoro e chiedendo un 
contributo alla provincia finalizzato 
e formalizzato». Che conclude: «Il 1° 
Maggio è un’occasione di confronto 
tra noi dei sindacati e i giovani in cui 
cerchiamo di dare valore ad una fe-
sta con il tentativo di lasciare qualco-
sa di migliore alle nuove generazio-
ni». Dopo aver messo a fuoco lo spiri-
to dell’iniziativa, la parola è passata 

a Maurizio Zabbeni, segretario orga-
nizzativo che ha spiegato nel detta-
glio l’organizzazione dell’evento in 
programma dalle ore 10 alle ore 23. 

Ad aprire le danze una serie di salu-
ti istituzionali incentrati sul tema del-
la salute, sicurezza e qualità del lavo-
ro che terminerà con l’esibizione del-
la corale “Bella ciao”. Un momento 
quindi di scambio e riflessione comu-
nitario che lascerà poi il posto dalle 
ore 12 al classico concertone del pri-
mo maggio  caratterizzato però da 
un alternarsi di 8 band trentine che 
ripercorreranno la storia della musi-
ca dagli anni 60. 

L’apertura sarà affidata al duo dei 
Re-Cover, che interpreterà cover na-
zionali e internazionali anni’80 e’90. 

A seguire i  Good Fellas,  una band 
che porterà sul palco brani rock pop 
internazionali’60 -’70. I più famosi e 
apprezzati brani di Zucchero saran-
no,  invece,  interpretati  dai  sette  
componenti della band degli Sugar 
Project. Ancora anni’80 con i Prag. 

Nella seconda metà del pomerig-
gio si passerà poi al blues, funk, rock 
and roll dei The Coyotes d poi alla 
band Fat Honey con una performan-
ce funk fazz e hip hop. E ancora gli 
Smoking Green, un duo electro-acu-
stico che suona cover internazionali 
reggae, rockteady, ska, R’n’B. 

A chiudere i festeggiamenti il con-
certo finale degli Skardy che riper-
correranno la storia musicale della 
band Pitura Freska. 

Ma non sarà solo un’iniziativa mu-
sicale, infatti durante tutta la giorna-
ta ci saranno laboratori e attività per 
bambini e famiglie con bolle di sapo-
ne i Trampolieri dell’Arcobaleno e 
Truchetta e Palloncio e un sevizio di 
ristorazione. 

A sinistra i sindacati che presentano il 
concertone. Qui sotto il gruppo “The 
Coyotes”, tra i musicisti coinvolti

L’allarme

Sabato si è svolta l’assemblea annuale 
dell’Unione italiana ciechi e ipovedenti 
con all’ordine del giorno il rinnovo del-
le cariche. Fra chi si candidava per il 
direttivo c’era Giuliano Beltrami (nella 
foto), alla guida di una lista contrappo-
sta a quella del presidente uscente e 
riconfermato Dario Trentini. Battuto al-
la fine nell’urna Beltrami era stato an-
che attaccato dal palco da Trentini con 
accuse a cui vuole replicare dalle pagi-
ne dell’Adige, non avendo potuto farlo 
direttamente in assemblea.

«I soci - afferma Beltrami - hanno assi-
stito a due interventi: il mio, che puntava 
il dito sull’importanza dell’integrazione 
delle  persone con disabilità  visiva nel  
mondo del lavoro, nell’istruzione e via 
integrando, cui ha risposto Dario Trenti-
ni, il quale non si è nemmeno preso la 
briga di illustrare il suo programma, ma 
si è lasciato andare ad una serie di affer-
mazioni platealmente bugiarde, che affi-
deremo alla Giustizia.  Ma questo è un 
discorso a parte.

Preme precisare, in relazione alla cro-
naca, alcuni punti, non fosse altro per-
ché le bugie hanno le gambe corte e per-
ché non mi è stato dato il diritto di repli-
ca in assemblea. Prima affermazione di 
Trentini, riportata letteralmente dalla re-
gistrazione: “Il signor Giuliano Beltrami 
era il responsabile di un giornalino. Non 

è mai uscita una copia. Chissà come mai. 
Da quando era responsabile lui  non è 
mai uscita una copia. Era il  delegato”.  
Ora va detto che la libertà di parola è 
elemento necessario, anzi indispensabi-
le, della democrazia. Ma non è da confon-
dere con la libertà di bugia. Il direttivo 
scaduto  quest’anno  è  stato  eletto  nel  
2020. Da allora alla fine del 2023 sono 
usciti sei (dico sei) numeri di “Sesto sen-
so”, la rivista semestrale redatta dall’U-
nione italiana ciechi e ipovedenti sezio-
ne di Trento. Nel 2024, su proposta del 
presidente Trentini, si è deciso di sospen-
dere e tutt’al più di passare all’online, 
per questione di costi.

Risparmio i rapporti fra Unione ciechi 
e Cooperativa Abilnova, perché Trentini, 
completamente in malafede, sa benissi-
mo che il protocollo d’intesa fra Uici e 
Cooperativa è stato steso e contrattato 
dal  sottoscritto.  E  conosce  benissimo 
(ma non lo dice per un bassissimo inte-
resse di botteguccia, essendo complice 
del fallimento) le ragioni per cui il rappor-
to fra due realtà che rappresentano i cie-
chi trentini è saltato.

In un crescendo rossiniano tocchiamo 
il Muoversi,  servizio civilissimo di tra-
sporto e accompagnamento disabili mes-
so in piedi dalla Provincia autonoma di 
Trento. Parola a Trentini: “Dirò di più. 
Era responsabile (il solito Beltrami, s’in-

tende)  del  servizio  Muoversi.  Andava  
agli incontri con dei suggerimenti da par-
te dell'unione. E abbiamo visto i risultati 
cui siamo arrivati. Hanno ridotto i chilo-
metri agli anziani. Il Muoversi è stato vo-
luto per dar la possibilità agli anziani di 
socializzare, di portarli a fare la spesa 
perché spesso e volentieri sono soli. E’ 
stato creato per andare a fare visita ai 
parenti, per socializzare e per farli uscire 
di casa”.

Qui sarebbe meglio che rispondesse 
l’Unità provinciale della  disabilità.  Per  
quanto mi riguarda, rispondo con un bra-
no della  relazione,  che evidentemente  
Trentini non ha letto, nonostante l’abbia 
firmata. Ahimè! “L’Associazione è stata 
anche coinvolta in modo incisivo e deter-
minante dall’Umse provinciale (Unità di 
missione semplice disabilità ed integra-
zione socio-sanitaria) in un percorso di 
aggiornamento e revisione che ha porta-
to  all’approvazione,  a  fine  anno,  delle  
nuove direttive di accesso e utilizzo del 
Servizio Muoversi. Sono state apportate 
alcune semplificazioni, come la possibili-
tà di pagare la quota fissa di iscrizione, 
senza rivolgersi al Caf, per le persone a 
cui viene assegnata la dotazione minima 
di buoni chilometrici, l’abolizione della 
marca da bollo sulla domanda di ulterio-
ri chilometri e la semplificazione della 
procedura per i viaggi fuori provincia. 

Per garantire piena valenza inclusiva a 
tutte le persone nelle diverse fasi di vita, 
la Sezione sta ora impiegando le sue ener-
gie affinché tra le causali  previste per 
l’uso del servizio possano essere incluse 
le attività ricreative e di socializzazione; 
questo approccio mira a consentire alle 
persone con maggiori difficoltà di deam-
bulazione, o con una rete di supporto 
limitata o assente, di partecipare ad ini-
ziative ludiche, sociali, culturali, sporti-
ve, dedicarsi ai propri hobby o di far visi-
ta a parenti e amici, favorendo la salute 
fisica e psicologica ed allontanando la 
minaccia dell’isolamento...”.

Non lo dico io, ma lo ha detto il presi-
dente: il delegato era il sottoscritto, mas-
sacrato in assemblea e salvato in relazio-
ne. Altre perle ci sarebbero, ma lo spazio 
si fa stretto. Però almeno queste precisa-
zioni sono necessarie perché, a differen-
za del presidente Trentini, ho un passato 
e un presente da difendere.

In occasione della Giornata mondia-
le per la salute e la sicurezza nei luo-
ghi di lavoro, Tsm -Trentino School 
of  Management,  in  collaborazione  
con il Dipartimento sviluppo econo-
mico,  lavoro,  università  e  ricerca  
della Provincia di Trento, organizza 
l’evento «Spunti per la prevenzione 
e la protezione dei lavoratori e delle 
lavoratrici a partire dall’analisi degli 

infortuni», pensato per tutti i profes-
sionisti impegnati nella gestione del-
la sicurezza, della salute e del benes-
sere nel mondo del lavoro. Partendo 
dall’analisi  dei  dati  infortunistici,  
l’incontro  vuole  fornire  strumenti  
concreti per migliorare la valutazio-
ne dei rischi, rafforzare le misure di 
prevenzione e promuovere un uso 
più efficace e consapevole dei dispo-

sitivi di protezione individuale, an-
che in un’ottica di genere. 

L’iniziativa, in programma oggi a 
Trento dalle 8.30 alle 13.00 presso la 
Sala dei 200 nella sede dell’Associa-
zione Artigiani del Trentino, si inseri-
sce all’interno del  progetto «Buon 
lavoro - Piano di promozione della 
salute e sicurezza sui luoghi di lavo-
ro».

Beltrami, dura replica a Trentini
Iniziativa Sanbapolis

Ieri i sindacati hanno 
illustrato il programma 
della giornata di festa

LAVORO

I dati ricordati da Cgil e Cisl ieri 
sono  drammatici.  Anche  per  
questo l’allarme sulla necessi-
tà di lavorare per migliorare la 
sicurezza dei lavoratori arriva 
anche dalla Uil. «Sicurezza sul 
lavoro sempre in netto peggio-
ramento per infortuni, infortu-
ni mortali e malattie professio-
nali. Insufficienti le politiche e 
le norme - osserva il segretario 
provinciale della Uiltucs Alan 
Tancredi  -  Non servono  solo  
più ispettori e investimenti ma 
serve mettere mano all'organiz-
zazione del lavoro delle azien-
de che della ricchezza generata 
anche dallo stress produttivo e 
dalla velocità dei mezzi di pro-
duzione non investono in orga-
nizzazione  del  lavoro.  Serve  
più formazione ma soprattutto 
serve immaginare un metodo 
di lavoro diverso che consenta 
di avere una visione di lungo 
periodo in considerazione che 
sono aumentati gli anni di lavo-
ro per  raggiungere i  requisiti  
pensionistici e che questi anni 
vengono  prestati  in  una  fase  
della vita certo non rampante. 
Alla luce di questo dato gli infor-
tuni e le malattie professionali 
certamente non diminuiranno. 
Chiediamo alla Giunta provin-
ciale investimenti in politiche 
del lavoro attive che mirino ad 
un ricambio generazionale nel-
le aziende, che stimolino corag-
gio nel rivedere l organizzazio-
ne del lavoro anche diminuen-
do l' orario di lavoro e favoren-
do assunzioni».

Due dati per ricordare la si-
tuazione: nel 2023 gli infortuni 
in Trentino sono stati 8.149, nel 
2024 sono saliti a 9.325. La mag-
gior parte di questi, non sono 
avvenuti in itinere, quindi con 
un mezzo di trasporto, ma sul 
luogo di lavoro.

Opinione Tancredi (Uil)

Infortuni: serve cambiare
l’organizzazione 
del lavoro e la cultura»

Lavoro, l’analisi degli infortuni per migliorare la valutazione dei rischi

Primo maggio pensando alla sicurezza
Giovedì il concertone a Lavis: tra musica e laboratori

Gli infortuni non calano: 
con le nostre azioni facciamo
una battaglia di civiltà

Michele Bezzi (Cisl)

!LA POLEMICA Era l’avversario del riconfermato presidente dell’Unione Ciechi

Synergie  Group,  agenzia  
per il lavoro francese, arri-
va a Trento, in collabora-
zione con Trentino Volley, 
con  un’iniziativa  volta  a  
promuovere l’incontro tra 
imprese  del  territorio  e  
candidati in cerca di nuo-
ve opportunità lavorative.

Il  recruiting  day  sarà  
l’occasione per creare un 
punto  di  contatto  fra  le  
realtà in cerca di collabora-
tori e consentire a tutti co-
loro che sono in cerca di 
un lavoro di intraprendere 
nuove sfide professionali. 
L’iniziativa  sarà  aperta  a  
tutti, ai giovani talenti e ai 
professionisti alla ricerca 
di un nuovo slancio per il 
proprio percorso. 

Oggi, dalle 9 e 30 alle 12 
sarà possibile per gli inte-
ressati  avere colloqui  di-
retti con le aziende, di HR 
Experience, ossia test svol-
ti  tramite  realtà  virtuale.  
Per partecipare è necessa-
rio portare con sé un curri-
culum aggiornato.

Si incontrano
offerta e domanda
di lavoro
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